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La IV Sezione del Consiglio di Stato, con sentenza 13 ottobre 2015, n. 4716, ha affermato che 

“ l’esercizio del potere di pianificazione non attiene solo all’aspetto edilizio del territorio ma va 

esercitato anche in relazione ad altre esigenze di sviluppo economico- sociale del territorio stesso 

in riferimento alla concreta vocazione dei luoghi e ai valori ambientali e paesaggistici, nell’ambito 

di una più ampia accezione del concetto di urbanistica […]e in relazione alla portata del concetto 

di garanzia dello ius aedificandi come delineato da tempo dalla Corte costituzionale”. 

La medesima Sezione, con sentenze 10 maggio 2012 n. 2710 e 22 settembre 2014, n. 4731, aveva 

già osservato che il potere di pianificazione urbanistica del territorio - la cui attribuzione e 

conformazione normativa è costituzionalmente conferita alla potestà legislativa concorrente dello 

Stato e delle Regioni, ex art. 117, comma terzo, Cost. ed il cui esercizio è normalmente attribuito al 

Comune - non è limitato alla individuazione delle destinazioni delle zone del territorio comunale, ed 

in particolare alla possibilità e limiti edificatori delle stesse. 

Al contrario, tale potere di pianificazione deve essere rettamente inteso in relazione ad un concetto 

di urbanistica che non è limitato solo alla disciplina coordinata della edificazione dei suoli ma che, 

per mezzo della disciplina dell'utilizzo delle aree, realizzi anche finalità economico - sociali della 

comunità locale 

In definitiva,“[…] l’urbanistica, ed il correlativo esercizio del potere di pianificazione, non 

possono essere intesi, sul piano giuridico, solo come un coordinamento delle potenzialità 

edificatorie connesse al diritto di proprietà, così offrendone una visione affatto minimale, ma 

devono essere ricostruiti come intervento degli enti esponenziali sul proprio territorio, in funzione 

dello sviluppo complessivo ed armonico del medesimo.”  

 


